
a cara di Paolo Galassetti

SIZE

Questo programmino si può paragonare alla
istruzione Op 16 della TI-59, serve infatti a
visualizzare la quantità di registri-dati di-
sponibili.

Andrea Sterbini - Roma

Il programma di Andrea, anche se privo
di descrizione, è senz'altro utile e merita di
essere pubblicato; purtroppo, se il SIZE è
maggiore di 128, la risposta è sempre 128
(comunque basta modificare il program-
ma per avere indicazioni giuste anche per
SIZE> 128).

Togliendo semplicemente le linee 29,30,
31 e 32, la routine può essere richiamata da
un altro programma durante lo svolgimen-
to del quale sia necessario informare la
macchina del SIZE per il quale è predispo-
sta; il valore risultante dal test è fornito sul
registro X (nella versione non modificata
la risposta viene fornita sotto forma di una
stringa "SIZE =n").

D'accordo per il paragone con la Op-16
della Texas, ma con la 41 C bisogna stare
attenti a non combinare guai con la routine
"SIZE?": la catasta viene completamente
"scombussolata" e il formato di visualizza-
zione viene modificato in FIX 0 (a meno di
non togliere l'istruzione 29, ma allora po-
tremmo ritrovarci con un "SIZE 1,28 E2"
oppure "SIZE 128,0000").

Megaprint

Con entusiasmo accetto il vostro invito
sul primo numero di H MC" a contribuire
alla vostra rubrica HSoftware RPN".

I seguenti programmi sono stati realizzati
per un sistema H P-4I C con una stampante
H82I43A Peripheral Printer". Lo scopo è di
utilizzare la stampante per stampare lettere
elo altri caratteri informato gigante, su una
matrice 12 x 9. L'altezza di questo tipo di
caratteri è uguale ad una linea di stampa di
12 caratteri standard, perciò può occupare
una intera linea di stampa o soltanto metà, a
seconda dello stato deljlag 12. La lunghezza
di questi caratteri corrisponde a 9 linee di
stampa. Ogni Hpunto" è ottenuto con il ca-
rattere 31. Da quanto detto è intuibile che il
senso di stampa-lettura è ruotato di 90° ri-
spetto a quello ordinario. (in pratica è ciò
che avviene anche con iprogrammi di plot-
taggio in cui l'asse Y va Hda sinistra a de-
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stra" e l'asse X va H dall'alto verso il bas-
so").

1/ metodo usato è semplice. Ho suddiviso
la matrice 12 x 9 in 36 settori, essendo cia-
scun settore 3 punti in altezza, (vedifìg. I).
Quando è disegnato un carattere sulla ma-
trice, ciascun settore può assumere una sola
delle con.fìgurazioni riportate infig. 2; chi ha
familiarità con il sistema di numerazione a
base 2 avrà certamenre riconosciuto nello
schema i primi otto numeri binari. Sosti-
tuendo ad ogni settore il valore numerico
della sua configurazione, è possibile rappre-
sentare la matrice 12 x 9 con quattro numeri
ciascuno dei quali risulta formato da 9 cifre
da (jJa 7. I quattro numeri si ottengono
leggendo dall'alto verso il basso le cifre po-
ste nelle colonne C l, C2, C3 e C4 della .fìg.
l. In questo modo ogni numero rappresenta
il codice di una colonna. Dati come input i
quattro codici di colonna, il programma H P"
li analizza in modo da poter riprodurre con
la stampante la con.fìgurazione di ciascun
settore.
Utilizzazione del programma H P":
(con stampante collegala e predisposla in
modo HMAN")
l) Caricare manualmente o da programma
lo stack in questo modo:

T<-C4
Z<-C3
Y<-C2
X<-Cl nota Cl, C2, C3 e C4 sono i

codici delle colonne
2) XEQ Hp"
Note: Quando vogliamo stampare due o più
caratteri conseculivi, possiamo scegliere tra
CF (jJ(jJche stampa i caratleri senza lasciare
spazi (in pral ica si ottiene una matrice punti
lunga quanto si vuole) e SF(jJ(jJchefa avan-
zare di due righe la carla alla .fine della
stampa di ogni caraltere, in modo da lascia-
re tra di essi una adeguata spaziatura. Per la
stampa di caratteri a/fabetici, è ovvio che il
jlag (jJ(jJdeve risullare sempre altivalO. La
subroutine H SP" crea uno spazio ira due
parole di 9 A D V. 1/ .flag 12 deve essere
attivato perché la stampa avvenga su tutta la
larghezza della carta, ma può anche essere
spento.
1/programma H A ID" è slato creato apposta
per trovare velocemente i codici di un carat-
tere qualunque. Va usato in modo H USER"
in quanto i primi otto tasti sono corrispon-
denri ai settori di fig. 2 (vedi fig. 3).
Utilizzazione del prugramma H A ID":
(con Slampante collegata e predisposta in
modo.HMAN"I) XEQ HAID"
2) viene chiesto HGLOBAL LBL?"; notare
che A LP H A è acceso. Specificare con al
massimo sette lettere il nome del carat tere di
cui si vuole il codice e premere RIS. questo

nome viene subito stampato, ed ha il solo
scopo di rendere più ordinato l'oulput. Si
può comunque evitare l'impostazione di un
nome e premere subito RIS.
3) Otteniamo il prompl HREADY FOR
nc". Cioè il calcolatore è pronro a codificare
l'n-esimo settore della colonna c. Premere il
laslO corrispondente alla configurazione del
settore indicato. Si può anche impostare di-
rettamente il codice del settore, premendo il
relalivo lasto (da (jJa 7) e poi RIS. Se si
preme solo RIS, il prompt viene ripelulo.
4) 1/ passo 3 viene ripetulo .fìno all'ultimo
settore (94), dopodiché vengono slampati i
quattro codici, in ordine, C4, C3, C2 e C I
5) Per codificare un nuovo carattere preme-
re il taslO HJ" e procedere come sopra. Per
veri.fìcare se icodici trovali corrispondono al
carattere desiderato, premere RIS anziché
Hj" (in queslo caso il programma HP" deve
essere in memoria).
1/ ter~o programma è un esempio di codifica-
zione dell'alfabeto inglese. È un programma
molto lungo (1094 byte) e richiede anche il
programma H P" (195 byle), perciò sono
necessari almeno due moduli di memoria per
chi ha la 41 C (nessun problema per chi ha la
4ICV)

Stefano Tendon - Piacenza

Molto bene Stefano, decisamente il tuo
programma, anche se non si tratta di una
trovata rivoluzionaria, è utile e d'effetto
sia per i risultati ottenibili che per la sem-
plicità d'uso. Non indispensabile è il pro-
gramma "AI D", considerato che i codici è
quasi più semplice e rapido trovarseli da
soli. Nel provare il programma, dopo aver
impostato la sequenza relativa al set di
caratteri proposto da Stefano, ho assegna-
to ciascuna LBL al tasto corrispondente
alla stessa lettera, ne è risultata una "mac-
china per scrivere" molto semplice da usa-
re, anche se un po' lenta. Per evitare que-
st'ultimo inconveniente risulterebbe vali-
dissimo un programma capace di fare da
"buffer", in modo da non vincolare le bat-
tute dell'operatore alla lentezza di stampa.
Se qualche lettore è interessato in partico-
lare ad altri set di caratteri, non deve fare
altro che mettersi in contatto con Stefano
che dispone dei seguenti:

Alfabeto inglese
Alfabeto inglese neretto (quello presentato
su questa rubrica)
Numeri
N umeri neretto
Caratteri europei
Alfabeto greco
Alfabeto cirillico
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ABA: la microinformatica,
chiavi in mano.

ABA ELETIRONICA non si limita a trattare la più
ampia gamma di marche e di modelli per tutte le ap-
plicazioni, da quelle hobbistiche alle gestionali.
ABA ELETTRONICA mette a vostra disposizione il
mondo della microinformatica, dai corsi di istruzio-
ne a vari livelli, all'assistenza tecnica più qualificata,
alla vendita di periferiche, accessori e pubblicazioni.
Vi aiuta a scegliere inoltre. Nella sua sala di dimo-
strazione è possibile provare e confrontare quanto
di meglio offre oggi il mercato. E quando avrete

deciso per un microcomputer, ABA ELETTRONICA
vi propone di scegliere la forma di acquisto che pre-
ferite. Anche in leasing o per corrispondenza.
Infine ABA ELETTRONICA vi fornisce tutti i pro-
grammi, standard o su misura, siano essi gestio-
nali, professionali o scientifici che Vi necessitano
provvedendo anche all'addestramento dell'opera-
tore sul sistema che avete scelto e su tutta la mi-
croinformatica che lo riguarda.
Chiavi in mano.

Importatrice per l'Italia: HARDEN S.p.A .. Sospiro (CR)

Desidero ricevere
maggiori informazioni sui seguenti

Vs. prodotti e servizi:

Via

Cognome

Nome

U
Città Telefono ~ ffiI---------------------~~

-1
~~~ ELETTRONICA
Il centro più completo

a memoria di computer.
Distribuzione, Programmazione e Assistenza:
ABA ELETIRONICA· 10141Torino· Via Fossati'5/c
Tel. (011) 33.20.65/38.93.28



Allenli al Soflware
L'HP 85 fornito dalla Univers Elettronica

diventa immediatamente produttivo

rli~ HEWLETT
~~ PACKARD

...

7225 A2631 A

Nuovo programma "POR-85" in omaggio
a tutti gli acquirenti

del sistema 85 fino al 31/12/'81

Rivenditore autorizzato Personal Computer Hewelett Packard
00183 ROMA - VIA SANNIO, N. 64 - TEL. (06) 77.90.92 - 77.64.68

• •

Ecco l'indice dei
nostri programmi
esclusivi

l - ISTUNO: Analisi sismica strut-
ture (normativa italiana) - Telai
ortogonali a nodi sJi>0stabili;dise-
gno dei diagrammI del momento
e del taglio; progetto di minima
armatura e verifica nelle sezioni
di mezzeria e di incastro di ogni
trave; calcolo dei pilastri - Trave
continua - Solaio continuo - Veri-
fica e progetto delle sezioni in
C.A .
Questo package stampa automa-
ticamente tutte le relazioni di cal-
colo.

(D.M. 26/3/1980) per sezioni in
cemento armato - Progetto e
verifica di sezioni circolari gene-
ralizzate a pressoflessione con e-
ventuale armatura suppletiva in
trazione e compressione.
3 - STU TE: Analiai generale di-
namica e statica di strutture piane
generiche, agli elementi finiti (a-
ste comunque inclinate e con
qualsiasi tipo di vincolo interno
ed esterno, aste con variazione
d'inerzia lineare e/o parabolica,
cedimenti, distorzioni, variazioni
termiche, ecc.).
4 - FONDAZIONI: Trave su suo-
lo elastico (variazioni d'inerzia,
carichi generici) - Plinti: proget-
to-verifica di plinti diretti in C.A.
- Pali: calcolo pali in cemento ar-
mato in terreno multistrato - Pali-
ficate: ripartizione e calcolo - Mu-
ro di sostegno: in C.A. e gravità,
verifica ribaltamento, progetto
delle varie sezioni d'incastro -
Paratie: calcolo del diagramma

delle pressioni, spinta della ter-
ra, inclinazione superfice rottura.
5 - PONTI: Massone!: ripartizio-
ne trasversale dei canchi con
metodo di Massonet - Grigliati:
calcolo di grigliati piani caricati
comunque nel piano ortogonale -
Travi C.A.P.: Verifica progetto di
travi, solettoni e piastre in C.A.P.
a cavi pre-tesi e post-tesi con an-
damento non simmetrico - Spalle:
verifica progetto di spalle a geo-
metria generica, in zona sismica
con fondazioni dirette o su pali.
6 - TOPOGRAFIA: - Restituzione
piani guotati - Tracciamento cur-
ve di lIvello - Tracciamento e in-
serimento clotoidi - Compensa-
zione poligonali - Triangolazioni
- Livellazioni.
7 • ISOLAMENTO TERMICO:
Calcola il volume lordo e la su-
perficie esterna di un edificio, lo
spessore di isolante secondo la
normativa vigente, le dispersioni
termiche di un edificio ed esegue

la relazione tecnica ai sensi della
leqqe 373.
8· CONT 85: Contabilità genera-
le IVA.
Consente di ese~ire la contabi-
lità economico-fIscale di una a-
zienda in maniera estremamente
semplice: libro giornale, libro
IVA clienti, libro IVA fornitori,
nonché le varie denuncie IVA di
fine anno.
9 - PAGHE: Gestione del perso-
nale, paghe e stipendi (edili-
alberghieri-industna). Configu-
razione minima richiesta: HP 85A
+ Stampante esterna.
lO - CONTABILITA DEI LAVO-
RI: Revisione prezzi, computi
metrici, stato avanzamento lavo-
ri, relazioni per il «Genio Civile».
11 - «DISFER 8511: Disegno su
plotter delle armature e carpen-
terie di opere in C.A. da utilIZZa-
re sequenzialmente ai preceden-
ti pro\Jrammi di calcolo, (in pre-
parazIOne).
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